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Va però notato che nel novembre 1944 la “Linea Gotica” in Italia non era ancora stata superata.  
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BREVISSIMO SOMMARIO 

 

 

1. A Oriente dei Russi l’avanzata  

Kiev presa, Leningrad liberata. 

 

2. Il sei di giugno sbarco in Normandia 

La Francia è liberata via via 

 

Dei Tedeschi l’ultimo sforzo avvenne 

A Natal  a Bastogne nelle  Ardenne. 

 

3. I Russi intanto giugno ventidue 

Pensano a fare le vendette sue. 

 

L’ offensiva arriva alla Polonia. 

Speranzosa insorge allor Varsavia 

 

Che i Russi non soccorrono. Ai lati 

gli stati baltici sono rioccupati, 

 

e la  Finlandia ormai senza difesa, 

Diciassette Settembre, infin si è arresa. 

 

Sud: in  Cecoslovacchia e in Ungheria 

Entran e in Bulgaria e in Romania. 

 

Così ad Oriente alla fine dell’anno 

A Budapest, Varsavia ancora stanno 

 

Fermi i tedeschi, ed anche sul confine 

Della Prussia oriental, aspettando la fine. 

 

Pure fu fatto  più d’un attentato 

Alla vita di Hitler. Fu tentato 

 

Il più importante il giorno Luglio Venti, 

Fallì. Repression senza precedenti. 



 

Hitler intanto continua a sperare: 

armi segrete in cielo, in terra, in mare. 

 

4.  Quattro Giugno, Roma è presa, Il Principe 

Umberto divien luogotenente. Poi s’incagliano 

 

Gli alleati alla Linea Gotica 

E ci staran fino all’aprile prossimo. 

 

Da Dumbarton Oaks miglior nuove udite 

Son: si preparan le Nazioni Unite. 

 

5. Nel  Pacifico non si vuol battaglia, 

gli Americani occupan varie isole: 

 

le più forti isolano e  sorpassano. 

E i lor sottomarini son temibili. 

 

Tenta il Giappone d’invadere  l’India 

Ma viene ricacciato in Birmania. 

 

Suo ultimo successo dir si può 

La campagna chiamata Ichi-Go. 

 

Gli Americani dovetter rinunciare 

A far i loro aerei decollare 

 

Dalla Cina. Intanto screditato 

Fu Chiang Kai-shek, e Mao rafforzato. 

 

Giugno: nel Mar delle Filippine 

Gran battaglia, si profila la fine 

 

Per il Giappon. Viene presa Saipan, 

e migliaia suicidi moriran. 

 

Qui Tojo, distrutto nel morale, 



lascia la carica  di Imperiale. 

 

Primo Ministro. Gli americani sbarcano 

A Leyte circa duecentomil uomini. 

 

Nella  maggiore  battaglia navale 

Mai vista, ha fine il Giappone Imperiale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

1. Fronte Russo. Lenta ma initerrotta ritirata Tedesca.  

 

 

Fin dall’ottobre del Quarantadue 

La Wehrmacht   iniziò le armate sue 

 

A ritirar. Luglio Quarantatre 

Di nuovo il Russo all’offensiva è. 

 

A lungo dura sul Dniepr la difesa 

Ma finalmente Kiev è ripresa 

 

Il Sei Novembre del Quarantatre. 

Nuova offensiva invernal si fé 

 

Che il ventisette gennaio successivo 

Raggiunse un importante obiettivo: 

 

La città di Leningrado è sbloccata 

Che novecento giorni fu assediata 

 

Sin dall’Otto settembre quarantuno.  

Per arrestar i Russi mezzo alcuno 

 

Più non resta. L’Ukraina disgraziata 

È per la terza volta devastata: 

 

Nel Quarantun dai Russi in ritirata 

Poi quando fu dai tedeschi occupata 

 

E infine dai tedeschi in ritirata 

Che lascian dietro a lor terra bruciata. 

 

Restano i Russi che avanzan stupefatti 

A veder dei Tedeschi i gran misfatti, 

 

Prendono nota e si ricorderanno  

Quando a lor volta in Germania saranno 



 

E qui i lor commissari politici 

Imporran che i soldati si vendichino.  

 

La quiete venne il giorno Ventiquattro 

Del Mese d’Aprile Quarantaquattro: 

 

A questo punto oramai sgombri son 

Crimea, Ukraina e il bacino del Don. 

 

 

2. Fronte Occidentale. Sbarco in Normandia, vicende alterne fino all’ultima 

offensiva tedesca alle Ardenne. 

 

Come a Teheran promise l’Occidente , 

S’aspettan i Russi che sia imminente 

 

Degli Alleati lo sbarco in Normandia.  

Vuole la Wehrmacht che ben pronto sia 

 

Sulle coste francesi il vallo atlantico. 

Gli alleati il Sei di Giugno sbarcano 

 

Nella penisola di Cotentin                                             KO-TAN-TÈN 

Ma le cose in principio non van ben, 

 

riescon quasi i Tedeschi a ricacciare 

gli alleati tutti quanti in mare, 

 

ma a fine Giugno hanno il porto perduto 

di Cherbourg, e a fine  Luglio è avvenuto                   ShER-BÙRG 

 

ad Avranches il  maggiore sfondamento.                     A-VRÁNSh  (Sh inglese di shell) 

Or l’alleato dilaga a suo talento 

 

Nella Francia, e c’è nel meridione, 

Quindici Agosto, lo sbarco a Tolone. 

 



Avanzan gli alleati facilmente: 

pochi i Tedeschi a Sud e poi sovente 

 

i “maquis” partigian  sono in azione,                                MA-KÍ 

tutta la Francia è in agitazione. 

 

Parigi insorge il giorno Agosto Quindici 

Rischia la distruzion, ma qui s’arrendono 

 

I Tedeschi il  Venticinque. Il confine 

Del Belgio è passato ed ha sua fine, 

 

Sei Settembre, a Bruxelles l’occupazione                     BRU-XÈL  

Tedesca. E’ vicina l’invasione 

 

Della Germania, la difesa è vana, 

Passato è il confin presso Aquisgrana 

 

Il Tredici Settembre. Ora a proteggere 

Il territorio nazional s’impegnano 

 

Le truppe tedesche. Anversa è difesa, 

Fallisce ad Arnehm un’audace impresa 

 

Britannica: un’intera divisione 

Viene mandata  alla distruzione 

 

Dietro le linee paracadutandola, 

Diciassette Settembre. Ma poi entrano 

 

Gli Americani, Ottobre Ventitrè 

Ad Aquisgrana. Un’offensiva c’è 

 

Dei Tedeschi, Dicembre Diciassette,  

comincia ben per lor, poi mal si mette, 

 

l’ultime forze sono qui impegnate 

ed alle Ardenne sono sbaragliate: 



 

il Sei Gennaio a Bastogne si concluse 

l’assedio e restarono deluse 

 

dei tedeschi l’ultime illusion  

d’arrestar l’alleata invasion. 

 

Ma questo sarà poi il minor male 

Perché intanto crolla il fronte orientale. 

 

 

3. Ripresa dell’attacco Russo sul fronte orientale. Insurrezione di Varsavia , che 

i Russi preferiscono non soccorrere.  Attentato non riuscito a Hitler (luglio 

1944). Speranza di Hitler nelle armi segrete. 

 

Ventidue Giugno, era l’anniversario 

Dell’attacco tedesco proditorio 

 

E iniziar i Russi  nuova offensiva 

che a Varsavia in Agosto finiva. 

 

Insorge la città, ma i Russi vogliono 

distrutti i loro nemici politici 

 

e dall’intervenire ben si guardano. 

Dopo due mesi ai Tedeschi s’arrendono 

 

I Polacchi, ed alla lor vendetta. 

L’esercito dei Russi non s’affretta 

 

A espellere i Tedeschi. Lo farà 

Quando in Gennaio a Varsavia entrerà. 

 

Grandi progressi fanno i Russi ai lati: 

gli stati baltici sono rioccupati, 

 

e la  Finlandia ormai senza difesa, 

Diciassette Settembre, infin si è arresa. 



 

Sud: in  Cecoslovacchia e in Ungheria 

Entran e in Bulgaria e in Romania. 

 

Mentre avanzan i Russi, gran fermenti 

In quei Paesi e gran rivolgimenti. 

 

Contro Antonescu in Romania c’è 

Colpo di stato di Michele, il re, 

 

Ventitre Agosto e un armistizio è chiesto. 

I Bulgari faranno anche lor questo 

 

Ottobre Ventotto. Sol l’Ungheria 

Non poté dai Tedeschi venir via, 

 

che avevano Horthy imprigionato 

e la difesa tosto organizzato. 

 

Così ad Oriente alla fine dell’anno 

A Budapest, Varsavia ancora stanno 

 

Fermi i tedeschi, ed anche sul confine 

Della Prussia oriental. Ma è ormai la fine. 

 

Anche in Germania c’è chi vuol provare 

Il regime nazista a eliminare, 

 

ma un’efficientissima polizia 

riesce ad impedire che così sia. 

 

Si fece un tristo nome la Geheime StaatsPolizei ( Gestapo), la 

polizia segreta tedesca.  

 

Pure fu fatto  più d’un attentato 

Alla vita di Hitler. Fu tentato 

 

Il più importante il giorno Luglio Venti, 

sotto la spinta degli infausti eventi 



 

della guerra, a  Oriente ed Occidente. 

Scoppiò una bomba e pareva evidente 

 

Che fosse il colpo riuscito. Non riuscì, 

del tutto illeso il dittator ne uscì.  

 

Seguì allor violenta repression, 

Con processi, assassinii, esecuzion. 

 

Perfin l’eroe da tutti rispettato, 

fu il maresciallo Rommel suicidato. 

 

Hitler credeva nell’armi segrete 

Che non eran però ancor complete: 

 

carri armati da cento tonnellate 

Mauser, le ViDue moltiplicate 

 

(al tempo dello sbarco in Normandia 

Con le ViUn ricevettero il via); 

 

Le V1 e le V2 erano missili teleguidati. Temibili soprattutto le 

V2, che, supersoniche,  non potevano essere raggiunte neppure 

dagli aerei in picchiata come le V1. 

 

gli aerei a reazione velocissimi 

e di schnorkel dotati i sommergibili, 

 

Lo schnorkel/snorkel era uno strumento che permetteva ad un 

sommergibile di “respirare” , ma soprattutto ai motori diesel di 

funzionare in immersione. Lo sviluppo dello snorkel procedette 

in diversi Paesi, inclusa l’Italia. Gli snorkel tedeschi erano 

basati su disegno olandese. 

 

senza neppure voler menzionare 

gli studi sulla bomba nucleare.  

 

Troppo tardi. Gran bombardamenti 

Causavano continui spostamenti 



 

Degli impianti  in cui si producevano 

L’armi vecchie e le nuove si studiavano. 

 

 

4. Campagna d’Italia. Presa di Roma (4 giugno 1944). Umberto di Savoia 

Luogtenente.  L’avanzata alleata si arresta alla Linea Gotica. La conferenza di 

Dumbarton Oaks pone le basi delle Nazioni Unite. 

 

 

I Tedeschi tenevano l’ Italia 

Ma arretrando  di battaglia in battaglia. 

 

Uno sbarco ad Anzio fu tentato. 

Non fallì, ma rimase poi bloccato 

 

Quarantaquattro, Ventidue Gennaio,  

(come fiasco fe’ con Salerno il paio). 

 

La linea Gustav resisteva ancora,  

si tentò di forzarla. Seguì allora 

 

la triste decision di bombardare 

Montecassino che dové crollare. 

 

Quindici di Febbrar – non servì a niente. 

La Linea Gustav cadde solamente 

 

A metà maggio. Roma fu occupata 

Il Quattro Giugno, e tosto oltrepassata.  

 

Ora cozzar le avanguardie alleate 

Contro nuove difese preparate 

 

Dai Tedeschi. E’ la Linea Gotica: 

la qual si stende da Viareggio a Rimini. 

 

Dieci Settembre, proverà a sfondare 



ALEXANDER, ma dovrà rinunciare. 

 

Harold Alexander, 1891-1969, generale e politico inglese, dalla 

varia carriera militare. Fu il comandante supremo delle forze 

alleate del Mediterraneo (1944-45). 

 

Sol il Ventun April, anno seguente 

Questa linea cadde veramente. 

 

Cinque di Giugno, Re Vittorio nomina 

Luogotenente il figlio, Umberto principe. 

 

Questo il Re  fece come avea promesso 

Il Dodici  Aprile al C.L.N. stesso.                                        CI ELLE ENNE 

 

CLN, Comitato di Liberazione Nazionale 

 

Era il C.L.N.  l’organo centrale 

Di resistenza, in base partitale: 

 

Sei i partiti: liberal, socialista 

Democristian, d’azione, comunista, 

 

democratico del lavoro. Il Comitato 

con Badoglio avea allor collaborato.  

 

Il Luogotenente in modo formale 

A por la question istituzionale 

 

Questione Istituzionale: se l’Italia dovesser Repubblica o 

Monarchia 

 

S’impegnò, quando fosse terminato 

Il conflitto. Al governo fu chiamato 

 

Il vecchio BONOMI. E da Salerno 

A metà Agosto ritornò il Governo.  

 



Ivanoe BONOMI,(1873-1951) avvocato, giornalista, politico . 

Social Democratico. Presidente del consiglio subito prima e 

subito dopo il Fascismo (1921-22 e 1944-45). 

 

Si  riprendeva la vita politica 

trattando una questione alquanto ostica: 

 

quali modi potean esser previsti 

per punir persone e reati fascisti, 

 

e, per la cosa far più complicata, 

l’Italia andava defascistizzata.   

 

La passion del momento incontrollabile 

Condusse poi  a eccessi  deplorevoli.  

 

Pur si voleva che presso gli Alleati 

meriti vari fossero acquistati 

 

per mostrar che la responsabilità 

della guerra e di ogni altra indegnità 

 

andava sul fascismo scaricata,  

e  l’Italia  non erasi associata 

 

dimenticandosi l’antica massima 

che un popolo ha il governo che si merita.  

 

Quarantaquattro, Ottobre, relazioni 

Furon riprese con varie nazioni 

 

Gli USA e i sudamericani Paesi,  

mentre un poco restii fur gli Inglesi, 

 

Ma già da Marzo i Russi l’avean fatto, 

ed avevano pur proposto il patto 

 

d’aver parte della flotta italiana. 

Quarantaquattro,  Settembre, non vana 



 

di Dumbarton Oaks viene convocata                           DÁMBARTON  ÒUKS 

la conferenza in cui viene tracciata  

 

dell’ONU l’organizzazion: presenziano 

Cina, gli USA, i Sovietici e i Britannici. 

 

 

 

5. La campagna del Pacifico. Guerra sottomarina. Conquista di isole secondarie. 

Sforzo Giapponese in Birmania e in Cina . Battaglia navale del Mare delle 

Filippine. Grave sconfitta Giapponese a Leyte. 

 

Sul Pacifico continuan  le lotte 

In terra e in mar, ma evitan le flotte 

 

Una vera battaglia aeronavale 

Per molti mesi. Invece prevale 

 

Un’intensa lotta sottomarina 

Che del Giappone è presto la rovina. 

 

La Nipponica Base meglio armata 

Alle isole Truk fu bombardata 

 

diciassette Febbrar Quarantaquattro , 

ed affondar navi quarantaquattro. 

 

Non invasa, ma neutralizzata, 

non impedì degli USA l’avanzata.  

 

Intanto i Giapponesi in Birmania 

Che bloccavan i soccorsi dall’India 

 

Ai cinesi nazionalisti,  furono 

Attaccati dagli USA e dai Britannici. 

 

Qui TERAUCHI general nipponico 



Non si lascia da questi sorprendere 

 

Terauchi Hisaichi (1879-1946), generale e uomo politico 

giapponese 

 

E attacca in Marzo per invader l’India. 

Ma sconfitti a Kohima e  Imphal ripiegano 

 

Kohima, in territorio indiano, capitale dello  stato federato del 

Nagaland; Imphal, città nello stato federato del Manipur, 

angolo Nord-est dell’India, di cui è la capitale. 

 

Soprattutto  per fame e malattia  

i giapponesi.  Perir  sulla via 

 

Sessantamila. Gli alleati infin 

A novembre passarono il Chindwin. 

 

Chindwin, maggior affluente di destra dell’Irawaddy 

Pron. CÍND-WIN 

 

Ma non lasciaron la Birmana terra 

I Giapponesi fino a fin di guerra.  

 

(Se la campagna ebbe un ruolo importante 

Di discussioni ce ne furon  tante).  

 

Ma intanto TOJO, al potere, ordinò 

Di far l’Operazione Ichi-Go, 

 

Tojo Hideki, 1884-1948, generale e uomo politico giapponese, 

primo ministri dal 22 luglio 1940 al 22 luglio 1944. 

Nazionalista e anti-pacifista. Impiccato nel 1948 in seguito a 

processo per crimini di guerra. 

 

L’ultimo attacco in Cina perché fossero 

Gli Americani senza basi aeree. 

 

I Giapponesi la chiaman così; 

I Cinesi , Henan, Hunan, Guanxi 



 

April cominciò, Dicembre finì 

Pei  Giapponesi lo sforzo riuscì, 

 

Chiang Kai-shek ne uscì screditato 

E il potere di MAO rafforzato. 

 

Gli Stati Uniti la Cina lasciarono 

Ed al Pacifico sol si dedicarono.  

 

Or di Giugno il Diciannove e Venti 

Gli American, con forze prevalenti 

 

Al costo di centoventitre aerei 

Affondano almen tre portaerei  

 

E quattrocento aerei distruggono. 

Delle Marianne è detta la battaglia 

 

Oppur  del Mare delle Filippine, 

grazie alla qual si profila la fine 

 

della forte flotta di portaerei 

della Marina Imperial  Nipponica. 

 

Nel frattempo Saipan è attaccata, 

in venticinque giorni è conquistata, 

 

di feroci battaglie, fin dal quindici 

di giugno. Vincon i mezzi e il numero. 

 

Poi, a migliaia, civili e militar 

In vario modo si suicidar. 

 

Il computo dei morti a Saipan è difficile e assai diverso secondo 

le fonti. I soldati giapponesi erano circa 30000, 1000 furono 

presi prigionieri, 22000 caddero in battaglia e forse 7000 si 

suicidarono. I civili giapponesi, prima dell’attacco, erano circa 

30000. Ne perirono 20000. I suicidi furono diverse migliaia, 



forse 8000: più di 1000 si gettarono in mare dalla “scogliera 

dei suicidi” e dalla vicina “scogliera Banzai”. Questi luoghi 

sono oggi meta di pellegrinaggi di cittadini Giapponesi. 

 

In pochi giorni pure seguiran 

Le conquiste di Guam e Tinian.  

 

Questi disastri minarono il potere 

Di Tojo in Giappon che prevalere 

 

Più non  potè. Di Luglio il Diciotto  

Il suo lungo poter viene interrotto 

 

E rassegna le sue dimission.  

KOISO non cede alle umiliazion 

 

Koiso Kuniaki, 1890-1950, uomo politico e generale. 

Successore di Tojo, e primo ministro fino al 7 aprile 

1945.Imprigionato per crimini di guerra, morì di malattia.  

 

Subite e nella guerra continua 

Mentre il Giappone pur continua a perdere.  

 

I Giapponesi son battuti in luglio  

In Nuova Guinea. Gli USA  discussero  

 

Due strategie, se occupar Taiwan 

O se  le Filippine prese van. 

 

Ma la tesi di MACARTHUR prevale 

Quasi question d’orgoglio personale. 

 

MacArthur avea detto:”Tornerò” 

Lasciando Manila, e tornar vuo’. 

 

Leggendaria frase (“I shall return”, cioè “Tornerò”), 

pronunciata da tutti i generali che si ritirarono sconfitti, ma 

ricordata solo per i generali riuscirono a tornare. 

 

Sbarcaro gli USA duecentomila uomini 



A Leyte,  Filippine. Ora pensarono 

 

I Giapponesi a distrugger l’armata 

Che l’operazione aveva effettuata. 

 

Per due giorni da Ottobre Ventitre 

A Leyte in ciel e in mar si combatté. 

 

Furono  quattro battaglie in total 

Che nella storia non ebbero egual: 

 

Sibuyan, Capo Engaño, Samar 

Surigao. I nipponici usar 

 

I kamikaze per la prima volta,  

ma non bastar a causar una svolta. 

 

Kamikaze, o “vento divino”,  in ricordo di una tempesta che 

disperse le flotte di invasione del Giappone da parte della Cina 

degli Yuan -  Kublai Khan (1281). Come ognuno sa erano aerei 

condotti da piloti suicidi. 

 

Le perdite degli USA fur terribili,  

ma quelle del Giappon irreparabili: 

 

Tre corazzate, quattro portaerei,  

Dieci incrociatori, trecento aerei. 

 

Solo a fine dicembre completata 

Fu la conquista e Leyte soggiogata. 

 

 

 

 

 

  



 

FORZE IMPEGNATE NELLA BATTAGLIA DI LEYTE , 23-26 OTTOBRE 1944 

(Che ne farebbero la più grande battaglia aeronavale/navale  della storia. Aeronavale, 

certo. Per la parte navale, si paragoni con la battaglia dello Jutland, 1916) 

 

 



Il sito in lingua inglese dà perdite differenti: 

Perdite 

3000 perdite (morti, feriti) 12500 morti 

1 portaerei leggera 1 portaerei pesante 

2 portaerei di scorta 3 portaerei  leggere 

2 cacciatorpediniere 3 corazzate 

1 cacciatorpediniere di scorta 10 incrociatori 

“più di 200 aerei” 11 cacciatorpediniere 

 Circa 300 aerei  

 

 

  



 

MAPPA DELLA CAMPAGNA DEL PACIFICO – FASE FINALE 

 

 

 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a4/US_landings.jpg 

By General MacArthur's General Staff [Public domain], via Wikimedia Commons 

 

 

Anche di questa pagina interessa più che altro sapere che esiste, per poterla guardare  a proprio 

agio, ingrandita (e non sfocata) nel sito indicato. 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a4/US_landings.jpg

